
IL FATTO QUOTIDIANO Venerdì 2 Giugno 2023 CRONACA l 15

» Antonio Massari
e Lucio Musolino

Sei indagati per la trage-
dia di Cutro. Era l’al ba
del 26 febbraio: 94 mi-
granti morivano per il

naufragio del caicco “Su m me r
L ove”, schiantatosi in una secca
a un chilometro dalla costa ca-
labrese, nonostante Frontex,
diverse ore prima, avesse segna-
lato alle autorità italiane l’arrivo
dell ’imbarcazione. Il Fat t o , nei
giorni immediatamente suc-
cessivi, aveva già individuato
parecchie anomalie nella cate-
na dei soccorsi. L’inchiesta della
procura di Crotone, condotta
dai carabinieri del Comando
provinciale, che ieri ha disposto
una serie di perquisizioni a uf-
ficiali di guardia di finanza e
guardia costiera, ne ha indivi-
duate altre e anche parecchio
inquietanti. Tra gli indagati del-
le Fiamme Gialle si contano il
comandante del Reparto ope-
rativo aeronavale, tenente co-
lonnello Alberto Lippolis, il luo-
gotenente Antonino Lopresti
(anche lui in servizio al Roan di
Vibo Valentia) e il tenente co-
lonnello Nicolino Vardaro, co-
mandante del Gruppo aerona-
vale di Taranto. Gli altri tre in-
dagati sono i loro omologhi del-
la Guardia Costiera. Perquisiti –
ma non indagati – anche il co-
mandante della vedetta V 5006
Pasquale Lombardo e il coman-

dante del pattugliatore
“Barbarisi” Ma s s i m i l i a n o
Ricciolo. A tutti è stato chie-
sto di consegnare agli inve-
stigatori i cellulari e tutti i di-
spositivi utilizzati per le co-
municazioni. La Procura
dopo aver analizzato per
mesi i documenti s’è convin-
ta che più di un elemento
non torna. Soprattutto nelle
relazioni consegnate dalla
Gdf e e Cp. Intanto, che su
quell ’imbarcazione navi-

gassero dei migranti,
al Comando generale
della Guardia Coste-
ria era chiaro sin dal-
le 23:30, 20 m in u t i
dopo la segnalazione
di Frontex, poiché
veniva predisposto

un fascicolo” che classifica-
va l’evento come “migrato -
rio”e aveva allertato la Dire-
zione marittima territorial-
mente di Reggio Calabria,
senza particolari indicazio-
ni”. Nonostante le previsio-
ni meteo fossero parecchio
avverse. Va precisato che al-
la CP spettano i soccorsi
mentre alla Gdf tocca inter-

cettare e arrestare gli
scafisti. Passiamo
quindi alla Gdf.

I documenti di-
mostrano che l’o pe-
ratore di turno, il luo-
go tenente Antonino
Lo presti, di concerto

con il comandante del Rosanna
di Vibo Valencia, il tenente co-
lonnello Alberto Lippolis, di-
sponeva l’impiego della moto-
vedetta V 5006 per l’interce tto
del natante segnalato”.

tra motovedetta che si trova a
Roccella Jonica. Il collega fi-
nanziere però gli fornisce “ras -
sic urazioni”e alle 23.49 lo infor-
ma che sarebbe stata impiegata
“la vedetta 5006”. Bisognerà
comprendere il senso di queste
rassicurazioni posto che, per i
soccorsi, è la Cp che deve deci-
dere in autonomia se e quando

muoversi. La Procura scopre
però, stando a un’a n n ot a z i o n e
redatta dal comandante, che in
quel momento la motovedetta
non era “in navigazione” alla ri-
cerca del caicco: “Si trovava in
realtà – scrivono i pm – all ’i n-
terno del porto di Crotone”. Ne
uscirà poco dopo salvo rientra-
re per fare carburante: per rag-
giungere il target sarebbero
state necessarie infatti 7/8 ore
di navigazione. Ma le anomalie
continuano. Questa volta ri-
guardano “le modalità di reda-
zione del 'Giornale di Chiesuo-
la’” che “inducono a ritenere
che le circostanze presenti alle
pagine 37, 38, 39 e 40, verifica-
tesi in momenti antecedenti al
disastro, quindi in una situa-
zione non di emergenza, siano
state annotate successivamen-
te ai fatti”.

Dal decreto emerge che quel-
la notte i finanzieri “hanno uti-
lizzato per le comunicazioni an-
che i telefoni privati” e i carabi-
nieri non hanno trovato “alc una
traccia audio” sul loro server.
Ma soprattutto: s’è scoperto che
il loro radar aveva agganciato il
natante alle 3:34 ma 24 minuti
dopo, la sala operativa del Roan,
riferisce alla capitaneria di por-
to di Reggio Calabria: “A nc h e
noi dal… dal radar al momento
non battiamo nulla”. E la procu-
ra vuol capire il perché di questa
“mancata comunicazione”.

“Oltre cento morti reclama-
no questa verità”, commenta
l’avvocato Francesco Verri che
assiste le famiglie dei migranti
morti. “Le indagini stanno pro-
cedendo spedite verso il tra-
guardo. Avremo un processo
per la strage, è poco ma sicuro.
Lo Stato ha responsabilità evi-
denti e la Procura di Crotone le
accerterà per portare chi ha sba-
gliato davanti al giudice”.

Da qui in poi iniziano le ano-
malie. Il decreto cita una

telefonata (registrata sul ser-
ver del Mrsc di Reggio Calabria)
e intercorsa tra l’operatore del
Roan della Gdf e il capo turno
della sala operativa della Cp.
Quest ’ultimo riferisce che può
allertare una unità dispiegata a
Crotone o, in alternativa un'al-

Corpi in mare
Le operazioni
di recupero
delle salme
sulla spiaggia
di Steccato di Cutro
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L’I N C H I ESTA Cutro, pm: “La Finanza vide

la barca, ma non la segnalò”
IL NAUFRAGIO La notte del 26 febbraio morirono 94 migranti: perquisite le sedi di Gdf
e Guardia costiera: 6 gli indagati. “Falsi nel giornale di bordo delle Fiamme Gialle”

Procura di Crotone
Fari sulle anomalie nei
soccorsi: dubbi sull’u so
dei radar, sparite alcune
tracce audio dai server

’’La Procura

La Capitaneria
propose
l’uscita di altre
m o t ove d e t t e
Ma la Gdf
la rassicurò

‘‘

’’La Procura

C i r c o st a n z e
verificatesi in
situazione non
di emergenza
annotate solo
dopo i fatti

IN 180 STIPATI
NEL CAICCO
DALLA TURCHIA
35 MINORI su 94 morti
accertati. Sono le vittime
del naufragio di migranti
verificatosi a Steccato di
Cutro, in provincia di
Crotone, la notte tra
sabato 25 e domenica 26
febbraio. Risultano
ancora oggi disperse 11
persone, 80 i
sopravvissuti. A bordo
del caicco partito dalla
Turchia c’erano stipati
circa 180 migranti.
L’impatto con la secca
della foce del fiume
Tacina fece rovesciare il
natante, travolto da onde
del mare stimate tra
forza 4 forza 5


